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PREMESSA

Il documento propone una panoramica dell'offerta e della domanda scolastica pubblica presente nel territorio provinciale. In particolare, contiene:

· per la scuola dell’obbligo

· i dati sugli organici di fatto (organico consolidato all’apertura dell’anno scolastico) per l’anno scolastico 2000/01 e di diritto (dati sulle preiscrizioni) per l’anno scolastico 2001/02 

· la consistenza delle strutture presenti nella provincia

· per la scuola secondaria superiore i dati sugli organici di fatto per gli anni scolastici che vanno dal 1997/98 al 2000/01 e di diritto per il 2001/02:

· per comune

· per istituzione scolastica

· per indirizzo di studi.

La fonte da cui sono tratte le informazioni è SILOS (Sistema Informativo Locale Organici Scuole) appena messo a punto dal COSES per l'Amministrazione provinciale nell'ambito delle attività di avvio dell'Osservatorio provinciale istruzione (OPIVenezia). SILOS, Sistema Informativo creato attraverso l'impiego del software Microsoft Access, permette una facile consultazione di dati di dettaglio e sintetici e di alcuni indicatori in grado di fornire un quadro della situazione passata (serie storica degli organici di fatto), presente (organici di fatto dell'ultimo anno scolastico) e previsionale a breve termine (organici di diritto per l'anno scolastico successivo). Il Sistema Informativo consiste in diversi percorsi di maschere che si concludono con la visualizzazione di varie tabelle di dati anche esportabili e rielaborabili in formato Microsoft Excel. 

Le informazioni di base provengono dai tabulati cartacei degli organici di fatto e di diritto redatti, per propri usi amministrativi, dal Provveditorato agli Studi di Venezia e gentilmente forniti all'Osservatorio dal Provveditorato stesso.

La quantità e la qualità dei dati forniti ci paiono consentire livelli di analisi assai dettagliati e circostanziati. Ulteriori miglioramenti del prodotto potranno essere apportati successivamente qualora se ne riscontrasse l'utilità (ad esempio l'inserimento delle informazioni sul ciclo delle materne; l'elaborazione di ulteriori indicatori, la predisposizione di grafici illustrativi; …). Per maggiori informazioni su SILOS si rinvia al Documento COSES n. 352/2001.

In questa sede viene presentato uno dei possibili utilizzi del Sistema Informativo e cioè quello di disporre (due volte l'anno, una in occasione della divulgazione degli organici di diritto e una al momento del consolidamento degli organici – di fatto –) di un report illustrativo sui "numeri" dell'offerta e della domanda scolastica pubblica provinciale. 

UNO SGUARDO DI INSIEME

L'entrata a regime del piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche ha ridisegnato il numero delle istituzioni scolastiche e delle dirigenze. Attraverso le varie unificazioni operate, ora il sistema scolastico pubblico della provincia di Venezia è così composto:

· 84 istituzioni dell’obbligo e, precisamente, 31 Direzioni Didattiche, 22 Medie Inferiori (compreso il Conservatorio B.Marcello di Venezia) e 31 Istituti comprensivi;

· 116 plessi elementari (i plessi sono le sedi fisiche in cui si svolgono le attività didattiche); 

· 34 plessi di medie inferiori;

· 125 plessi tra elementari e medie facenti capo ad istituti comprensivi
 (è conteggiato anche il convitto Nazionale Foscarini la cui istituzione, però, fa capo alle scuole superiori); 

· 43 istituzioni secondarie superiori (compreso il convitto Nazionale Foscarini).

L'anno scolastico appena conclusosi (2000-2001), ha visto una partecipazione scolastica di quasi 77 mila unità tra bambini ragazzi e adulti (corsi serali delle secondarie superiori) ripartiti tra:

· 18.189 nelle direzioni didattiche;

· 11.873 negli istituti di media inferiore;

· 19.817 negli istituti comprensivi;

· 27.083 nelle secondarie superiori.

Dal punto di vista non delle Istituzioni, ma dei cicli scolastici ciò corrisponde a:

· 30.786 bambini nel ciclo elementare;

· 19.093 ragazzi alle medie;

· 27.083 ragazzi alle superiori (compresi i serali).

Per l’anno scolastico 2001/02 si prevede, nel sistema scolastico pubblico provinciale, la presenza di oltre 78 mila bambini e ragazzi così ripartiti:

· 30.686 nelle scuole elementari;

· 19.703 in quelle medie;

· 27.975 negli istituti superiori.

Qualora venga confermato il dato di previsione, si assiste,  rispetto all'anno prima:

· alla diminuzione di un centinaio di bambini iscritti alle elementari (la diminuzione si concentra, a livello complessivo provinciale, esclusivamente negli istituti comprensivi dal momento che il numero di iscritti nelle direzioni didattiche rimane inalterato);

· ad un aumento di circa 600 unità nel ciclo delle medie ripartito quasi equamente, sempre a livello complessivo, tra scuole medie e istituti comprensivi;

· ad un aumento di circa 900 unità negli istituti superiori.
LA SCUOLA DELL’OBBLIGO

Quella che fino all'entrata in vigore della normativa concernente l'innalzamento dell'obbligo scolastico veniva definita "scuola dell'obbligo", ovvero il ciclo delle elementari e delle medie, è presente in provincia, come già detto, con 84 Istituzioni Scolastiche tra Direzioni Didattiche, Medie Inferiori ed Istituti Comprensivi. Come si può notare dalla Tab.1 non in tutti i comuni della provincia sono presenti delle istituzioni scolastiche, infatti i seguenti comuni ne sono privi:

· Annone Veneto

· Cona

· Fiesso d’Artico

· Fossalta di Piave

· Gruaro

· Pramaggiore

· Teglio Veneto

mentre in tutti i comuni è presente almeno un plesso, ovvero una sede in cui si svolgono le attività didattiche.

DIREZIONI DIDATTICHE. 

Delle 31 Direzioni Didattiche nell’anno scolastico 2001/02:

· nessuna supererà la soglia dei 900 iscritti;

· 21 Direzioni avranno un numero di alunni compreso tra i 500 e i 900;

· 10 Direzioni avranno iscritti tra i 300 ed i 500;

· nessuna Direzione Didattica scenderà al di sotto della soglia dei 300 iscritti.

Non bisogna dimenticare, però, che ai fini della verifica del dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome (definito per legge tra i 500 e i 900 iscritti) devono essere conteggiate anche le presenze nelle scuole materne che in questa sede non vengono trattate.

Come si può vedere dalla Tab.2, a fronte di una media provinciale di perfetta coincidenza tra numerosità di frequentanti nell'anno scolastico 2000-2001 e iscritti nell'anno scolastico 2001-2002, la Direzione Didattica Mirano 1° sarà quella con il calo di iscritti maggiore (-8%), portandosi così al limite dei 500 iscritti. Consistente è anche la variazione percentuale nell'area di Chioggia (le due direzioni di Cavarzere e Cona e Chioggia 2° e Chioggia 5°). All'estremo opposto la Direzione Didattica S.Girolamo di Venezia avrà l’aumento maggiore di iscrizioni con una variazione dell’8,6% (pari a 64 bambini in più).

In generale, quasi la metà delle istituzioni presenti nella provincia subirà una variazione negativa. Per la Direzione Didattica di Portogruaro 2° la variazione negativa fa sì che il numero di iscritti scenda al di sotto dei 500.

ISTITUTI MEDIE INFERIORI. 

Delle 22 Istituzioni Medie Inferiori della provincia nell’anno scolastico 2001/02 (Tab.3):

· nessuna supererà la soglia dei 900 iscritti;

· 14 avranno un numero di alunni compreso tra i 500 ed i 900;

· 7 cadranno nella fascia compresa tra i 300 ed i 500 iscritti;

· nessuna scenderà al di sotto dei 300 (la scuola annessa al Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia, la 22-esima istituzione, non è stata considerata nel piano di dimensionamento).

In generale in tutta la provincia si prevede un incremento degli iscritti alle scuole medie inferiori pari ad un 2,8% (quasi 340 iscrizioni in più rispetto all'anno scolastico appena concluso). Nel complesso circa il 76% delle scuole avranno un aumento delle iscrizioni.

Le scuole che, stando ai dati degli organici di diritto, subiranno un incremento superiore alle 40 unità sono nell'ordine: la Alighieri di Venezia, la Galilei di Fossò, la Manunzio e la Cesare di Mestre, la Toniolo di S.Stino di Livenza, la Matteotti di Martellago e la Da Vinci di Mirano.

Al contempo, una diminuzione oltre le 30 unità si avrà probabilmente alla Galilei di Scorzè.

Andando a controllare i casi di scuole medie inferiori che sono state dichiarate istituzioni autonome in deroga ai limiti minimi si notano molteplici comportamenti:

· il superamento della soglia di deroga di due scuole medie (la Matteotti di Martellago e la Galilei di Fossò);

· un andamento oscillante crescente negli anni della Toniolo di S.Stino di Livenza e della Cesare di Mestre (sembrano in consistente crescita l'anno prossimo) e della Galilei di Scorzè (in calo l'anno venturo);

· una crescita continua per la Pascoli di Noale che dovrebbe arrivare l'anno prossimo a 405 unità;

· una situazione di "stallo" per la Giuliani di Dolo, la De Conti e la Pellico di Chioggia.

ISTITUTI COMPRENSIVI.  

Nella Tab.4 si può vedere che, per l’anno scolastico 2001/02, dei 31 Istituti Comprensivi presenti nella provincia di Venezia:

· 2 rimarranno oltre la soglia dei 900 iscritti;

· 20 si posizioneranno nella fascia compresa tra i 500 ed i 900;

· 6 avranno un numero di iscritti tra i 300 ed i 900;

· 3 avranno un numero di iscritti al di sotto dei 300
.

L’istituto di Noventa di Piave al di sotto dei 500 iscritti nel 2000/01 supererà tale soglia grazie ad un aumento previsto, dato il numero di iscrizioni, del 5,2%.

In tutta la provincia si prevede un numero di iscritti per il 2001/02 superiore di poco a quello del 2000/01 (+0,8%). Il maggiore incremento previsto è del 6,9% per il Mattei di Meolo e il Comprensivo Nievo di S.Donà di Piave.

In generale circa il 45% delle istituzioni subirà un calo di iscritti.

Per la scuola dell’obbligo le opzioni di scelta sono varie anche per il tipo di orario: a tempo normale o a tempo pieno.

Per il ciclo elementare in 24 dei 44 comuni della provincia i dati segnalano un aumento della percentuale degli iscritti che sceglie il tempo pieno nell’anno scolastico 2001/02 (Tab.5). Questo aumento lo si nota anche a livello provinciale: si passa da un 27,7% nel 2000/01 ad una previsione del 30,9% per il 2001/02.

Per il ciclo delle scuole medie inferiori in 14 comuni su 44 i dati segnalano un aumento, anche se a volte lieve, degli alunni a tempo pieno.

A differenza delle elementari, per le medie si prevede una diminuzione a livello provinciale degli iscritti a tempo pieno che passano da un 32,8% del 2000/01 ad un 30,4% del 2001/02.

I comuni dove oltre la metà degli iscritti alle elementari frequenta il tempo pieno sono in tutto 6:

· Annone Veneto

· Camponogara

· Cinto Caomaggiore (tutti gli alunni seguono il tempo pieno)

· Mira

· Noventa di Piave

· Teglio Veneto.

Per le scuole medie inferiori i comuni in cui oltre la metà dell'utenza si rivolge ad una offerta di tempo pieno sono 14:

· Annone Veneto (100%)

· Campagna Lupia

· Campolongo Maggiore

· Fiesso d’Artico (100%)

· Fossalta di Piave

· Fossò

· Gruaro (100%)

· Meolo (100%)

· Mira

· Musile di Piave

· Noale

· Scorzè

· Stra

· Vigonovo.

Le mutate organizzazioni familiari dell'utenza e la sempre più consistente presenza femminile nel mercato del lavoro si presume facciano sempre più apprezzare come servizio aggiuntivo quello del tempo pieno. E probabilmente in questo senso dovranno operare i molti comuni in cui è ancora assente questo tipo di organizzazione oraria. Uno stretto contatto tra famiglie, scuole e Amministrazione può essere di grande aiuto per calibrare l'offerta oraria dei percorsi formativi della scuola dell'obbligo.

LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE

Delle 43 Istituzioni Scolastiche superiori pubbliche presenti nella provincia di Venezia (compreso il Convitto Foscarini di Venezia non considerato nel Piano di Dimensionamento), nell’anno scolastico 2001/02:

· 5 supereranno la soglia dei 900 iscritti;

· 25 avranno un numero di iscritti compreso tra i 500 ed i 900;

· 12 cadranno tra i 300 ed i 500 iscritti;

· nessuno sarà al di sotto dei 300 (il Convitto Foscarini oltre ad avere il liceo classico ha anche annessi i cicli della scuola dell'obbligo).

Dalla Tab.7 si può notare che, date le informazioni sulle iscrizioni per il prossimo anno, si prevede una variazione negativa per l'ultimo quinquennio (-1,9%) anche se, rispetto all'anno scolastico appena ultimato, si registra un aumento di circa 900 unità.

Sempre dalla Tab.7, si nota che le variazioni quinquennali più significative segnalano:

· da una parte un notevole incremento degli iscritti fino a raggiungere un picco pari al 71% per l’IM Belli di Portogruaro, seguito dall’IPSIA Marconi di Cavarzere con un aumento del 60,6% e dall’ITT Gritti di Mestre con un incremento del 52,7%; 

· dall’altra il processo inverso, ossia una perdita di iscrizioni nell’arco dei cinque anni come per esempio l’IPSIA Edison – Volta di Marghera che ha visto praticamente dimezzare le sue iscrizioni (-49,9%), l’ITC-ITG Foscari - Massari di Mestre che ha avuto un calo del 34,9% e l’ITC-IPSSCT Luzzato – Einaudi di Portogruaro con una variazione negativa del 32,5%.

Si può vedere , inoltre, che per l’IM Belli di Portogruaro il numero di iscritti è stato in continua crescita in tutto il periodo di tempo considerato; così pure per l’IPSIA Marconi di Cavarzere (fatta eccezione per un leggero calo nel 1998/99), per l’ITT Gritti di Mestre, per l’IPSSCTAR Cornaro di Jesolo e per l’ITIS Zuccante di Mestre.

Nell’arco dei cinque anni considerati alcune istituzioni sono passate di “fascia” poste dal Piano di Dimensionamento ed in tutti i casi i passaggi corrispondono a significative variazioni.

Delle 42 istituzioni scolastiche trattate dal piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, 15 di esse sono state dichiarate istituzioni autonome in deroga ai limiti. In particolare, 6 in deroga ai limiti massimi (oltre le 900 unità) e 9 in deroga ai limiti minimi (inferiori ai 500 iscritti). 

Delle deroghe al limite massimo, due istituti sono rientrati entro le 900 unità (l'IC-IPSSCT Luzzatto-Einaudi di Portogruaro e l'ITCG 8 Marzo di Mirano), mentre gli altri quattro non solo non sono rientrati, ma hanno continuato ad ingrossare le fila dei propri utenti (LS Bruno di Mestre, LS-LC Majorana di Mirano, ITC Alberti di S.Donà, ITIS Zuccante di Mestre).

Le deroghe al limite minimo hanno avuto in questi ultimi anni il seguente andamento:

· un rientro entro i limiti del dimensionamento (IPSSCTP Musatti di Dolo);

· un aumento anche se non ancora sufficiente a toccare la soglia dei 500 iscritti (IPSIA Mattei di S.Stino; IPSIA Marconi di Cavarzere che però sembra stia per superare la soglia dei 300; ITC Cestari di Chioggia);

· una ulteriore diminuzione di utenza (LC Montale di S.Donà che sta scendendo sotto la soglia delle 300 unità; IPSIA D'Alessi di Portogruaro; ITC Lazzari di Dolo; ITIS Righi di Chioggia; ITG Scarpa di S.Donà).

Ci sono inoltre da segnalare: 

· le ottime performances dell'IM Belli di Portogruaro; 

· una vertiginosa ascesa dell'ITT Gritti di Mestre che ha superato abbondantemente le 900 unità;

· una discesa al di sotto dei 500 iscritti per il LC Franchetti di Mestre, per l'IPSIAM-ITN Cini-Venier di Venezia , per l'IPSIA Edison-Volta di Marghera-Mestre.

Detta in questi termini la questione del dimensionamento e della sua verifica potrebbe sembrare la lista della spesa, dei "buoni" e "cattivi", dei "bravi" e "meno bravi". Non è affatto questo l'intento. Si rinvia ad altre sedi e ad altre occasioni gli approfondimenti circa le questioni legate al declino e alla ascesa di "appeal" di un Istituto e di quanto questo sia connesso alla numerosità dell'utenza. In questa sede si vuole solo segnalare uno dei possibili utilizzi delle informazioni derivanti dalle serie storiche degli organici e cioè indicare i casi di "esplosione demografica" di alcuni istituti (con le relative questioni di adeguamento edilizio che ciò potrebbe comportare) e la "crisi di utenza" di altri che merita di essere approfondita in relazione all'interesse verso i percorsi formativi proposti e, in generale, al piano dell'offerta formativa dell'istituzione.  

Passando ad analizzare i diversi percorsi formativi proposti, negli ultimi 5 anni scolastici hanno ottenuto un certo successo (in termini di aumento dell'utenza) alcuni indirizzi di studio tra cui: 

· Liceo scientifico sperimentale (Brocca)

· Liceo scientifico tecnologico sperimentale (Brocca)

· Indirizzo delle scienze sociali (maturità sociopsicopedagogica) 

· Indirizzo sperimentale della maturità artistica

· Operatore / tecnico agroindustriale

· Operatore / tecnico dei servizi e di ristorazione

· Tecnico della gestione aziendale – indirizzo informatico

· Ragioniere e perito commerciale – indirizzo programmatore

· Liceo tecnico per le attività gestionali 

· Perito aziendale e corrispondente in lingue estere – Progetto Erica

· Perito per il turismo sperimentale

· Perito per il turismo

· Perito in informatica sperimentale (ABACUS)

Vari corsi sono scomparsi nell’arco dei 5 anni o sostituiti dall’attivazione di nuovi. Subiscono una "battuta di arresto":

· Il liceo classico

· Linguistico maxisperimentale 

· La maturità artistica con Indirizzo architettura

· Operatore della gestione aziendale

· Tecnico delle industrie chimiche e biologiche

· Odontotecnico

· Operatore per le telecomunicazioni

· ….

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tab.10.

Nella Tab.11 è illustrato l’andamento degli iscritti ai corsi serali attivati nella provincia di Venezia.

Il caso dei corsi serali è particolare in quanto non è detto che sia presente il ciclo intero del corso di studi; viene attivata solamente la classe per cui si sono raccolte delle iscrizioni. Questo spiega in parte la considerevole oscillazione quantitativa che si registra nei vari anni. Nell'anno scolastico appena concluso gli iscritti sono risultati 959 e le iscrizioni per l'anno prossimo (2001-2002) hanno toccato il minimo degli ultimi 5 anni (773). Per alcuni corsi non ci sono iscrizioni per l’anno scolastico 2001/02 e quindi si prevede che non verranno attivati.

Allegato statistico

� Gli Istituti Comprensivi sono composti da scuole materne, elementari e medie inferiori. In questo documento non vengono presi in considerazione i dati delle materne.


� Come per le Direzioni Didattiche, anche per gli Istituti Comprensivi le grandezze qui illustrate non sono comprensive del ciclo delle materne.
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